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Lettera in Redazione
 

Festeggiamo i cinquantenni

Ti riconosci? Sei nato nel 1960? Buon Compleanno!
Festeggiamo tutti insieme i nostri cinquantenni.
Partecipate alla serata del 10 dicembre 2010 alle ore 20.00 alla 
bruschetteria di via Reale n.26 ad Alfonsine. Ci sarà da divertir-
si!
Per conferma telefonare entro il 20 novembre 2010 al numero 
0544.83789 oppure al cell.333.4651188  Partecipate numerosi, 
sarà gradita la vostra presenza.
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Al via la passerella
Assegnati i lavori per il nuovo ponte ciclopedonale
che collegherà le due sponde del Senio

S o n o  s t a t i  a s s e g n a t i  e n t r o  i  t e m p i 

p r e v i s t i ,  o v v e r o  e n t r o  f i n e  o t t o b r e ,  i 

l a v o r i  d i  c o s t r u z i o n e  d e l l a  n u o v a  p a s -

s e r e l l a  c i c l o - p e d o n a l e  s u l  S e n i o ,  c h e 

d o v r e b b e  e s s e r e  r e a l i z z a t a  p r i m a 

d e l l a  p r o s s i m a  e s t a t e .

Q u a l c h e  s e t t i m a n a  f a ,  i l  t e m a  d e l l a 

p a s s e r e l l a  è  s t a t o  a l  c e n t r o  d i  u n 

i n c o n t r o  f r a  l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  c o m u -

n a l e  e  i  r a p p r e s e n t a n t i  d e l l e  d u e  c o n -

s u l t e  d i  D e s t r a  e  S i n i s t r a  S e n i o ,  n e l 

c o r s o  d e l  q u a l e  s o n o  s t a t e  s p i e g a t e 

n e l  d e t t a g l i o  l e  m o d a l i t à  c o s t r u t t i v e 

d e l l ’ o p e r a  e  i  s u o i  p r e s u p p o s t i ,  d a 

p a r t e  d e l  p r o g e t t i s t a  ( l ’ i n g e g n e r 

C o n t e s s i ) ,  d e l l ’ a s s e s s o r e  a i  L a v o r i 

P u b b l i c i  e  v i c e s i n d a c o ,  P i e t r o 

V a r d i g l i ,  e  d i  S t e f a n o  R a v a i o l i ,  d i r i -

g e n t e  d e l  s e t t o r e  L a v o r i  P u b b l i c i  d e l 

C o m u n e .

P r o p r i o  q u e s t ’ u l t i m o  h a  r i a s s u n t o  i 

l u n g h i  m e s i  d i  l a v o r o  n e c e s s a r i  a 

g i u n g e r e  a l  p r o g e t t o ,  a n c h e  p e r  i 

n e c e s s a r i  r a p p o r t i  c o n  l a  R e g i o n e 

E m i l i a - R o m a g n a ,  l ’ A u t o r i t à  d i  B a c i n o 

e  i l  S e r v i z i o  T e c n i c o  d i  B a c i n o ,  e n t i 

c h e  “ i n s i s t o n o ”  s u l l a  s e d e  f l u v i a l e  e 

h a n n o  r e g o l a m e n t i  m o l t o  r i g i d i  a l 

r i g u a r d o ;  p o i  h a  s p e c i f i c a t o  c h e  l a 

c o n c l u s i o n e  d e l l ’ o p e r a  –  s e  l ’ i n v e r n o 

n o n  c r e e r à  p a r t i c o l a r i  p r o b l e m i  d a l 

p u n t o  d i  v i s t a  m e t e o r o l o g i c o  –  d o v r e b -

b e  a v v e n i r e  e n t r o  i l  p r o s s i m o  g i u g n o , 

a l  t e r m i n e  d e l  n e c e s s a r i o  m e s e  d i  c o l -

l a u d i .

S o d d i s f a t t i ,  a l  t e r m i n e ,  i  r a p p r e s e n -

t a n t i  d e l l e  C o n s u l t e :  c h e  h a n n o  f a t t o 

p a r e c c h i e  o s s e r v a z i o n i  p e r  s o t t o l i n e -

a r e  a s p e t t i  p r a t i c i  d e l l a  n u o v a  p a s s e -

r e l l a  –  l a  n e c e s s i t à  d e l  p a s s a g g i o  i n 

s i c u r e z z a  p e r  l e  c a t e g o r i e  d e b o l i ,  l a 

r i c h i e s t a  d i  d i v i e t o  d i  p e r c o r r e r l a  i n 

b i c i c l e t t a ,  s e  n o n  p o r t a n d o l a  a  m a n o 

–  m a  h a n n o  a p p r e z z a t o  a l l ’ u n a n i m i t à 

l ’ o p p o r t u n i t à  d e l l a  c o s t r u z i o n e  d e l 

m a n u f a t t o  e  d e l l a  s u a  r e a l i z z a z i o n e 

Lavori all’Archivio Comunale

Sono partiti nei giorni scorsi i lavori di messa a norma antincendio dell’Archivio Comunale di via Valeria, a Fiumazzo.

Gli interventi comprendono il rifacimento degli intonaci, la compartimentazione ai fini del REI e la risistemazione degli 

impianti.

L’impegno complessivo dei lavori, comprensivo di IVA, si aggira sugli 88 mila euro.

L’incarico è stato affidato alla ditta Patti & Salvaggio di Alfonsine.

La durata prevista per il lavoro è di circa due mesi.
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“ Q u a n d o  s i  g i u n g e r à  a l l ’ i n a u g u r a z i o -

n e  –  h a  c h i o s a t o  l ’ a s s e s s o r e  V a r d i g l i 

–  c i  p i a c e r e b b e  c h e  l e  d u e  C o n s u l t e 

o r g a n i z z a s s e r o  c o n g i u n t a m e n t e  u n 

m o m e n t o  d i  f e s t a  p e r  l ’ i n t e r a  c i t t a d i -

n a n z a ,  p e r  s o t t o l i n e a r e  l ’ i m p o r t a n z a 

d e l l a  p a s s e r e l l a ,  c h e  r e a l m e n t e  p e r -

m e t t e r à  d i  c o n g i u n g e r e  m e g l i o  l e  d u e 

p a r t i  d e l l a  c i t t à ” .

i n  t e m p i  r a p i d i .

“ L a  p a s s e r e l l a  p o t r à  r a p p r e s e n t a r e  i n 

p i c c o l o ,  p e r  i l  c e n t r o  d i  A l f o n s i n e , 

q u e l  c h e  l a  v a r i a n t e  a l l a  S S 1 6  h a  r a p -

p r e s e n t a t o  i n  g r a n d e ” ,  h a  d e t t o  u n 

r a p p r e s e n t a n t e  d e l l e  C o n s u l t e  i n 

c h i u s u r a .
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Tanti giochi per l’infanzia
Inaugurata la nuova area esterna
della scuola “Bruco-Samaritani”

E' stata ufficialmente inaugurata martedì 

19 ottobre l 'area esterna della Scuola 

dell ' Infanzia "Il Bruco - A. Samaritani", in 

via Costa ad Alfonsine.

Nei mesi scorsi, infatti,  l 'Amministrazione 

ha ristrutturato l 'area esterna, realizzando 

una pista ciclabile, una collinetta per i gio-

chi dei bimbi, un pergolato di legno, una 

nuova "casettina" per i giochi, e piantuman-

do un nuovo tappeto erboso.

I lavori sono stati realizzati con la collabo-

razione della Regione Emilia-Romagna, del 

centro Il Girasole, del Comitato Cittadino 

per l 'Anziano, di Avis Alfonsine, di Amare 

Alfonsine e dell 'associazione "Il Mare di 

Filippo".

All ' inaugurazione erano presenti il  sindaco 

Mauro Venturi con l’intera giunta, il  diri-

gente scolastico e l’assessore provinciale 

Nadia Simoni.
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l’Amministrazione Comunale capta l’importanza di spazi ester-

ni sicuri, educanti, socializzanti, e ha chiesto consiglio e propo-

ste alle insegnanti e si è avvalsa dell’esperienza della dott.ssa 

Ombretta Cortesi, che assieme ai tecnici ha disegnato e proget-

tato tutto il cortile.

I contributi di Comitato Cittadino per l’Anziano, AVIS e AMARE 

Alfonsine, ne hanno permesso la realizzazione in tempi brevi. 

Con Mascia Lucci alla “Casa dei 2 Luigi” i bimbi hanno realizzato 

il pannello della nostra Scuola dell’infanzia.

Ora non ci resta che ringraziare tutti a nome dei nostri piccoli 

allievi.

Il ringraziamento
delle insegnanti
Un intervento delle maestre dopo l’inaugurazione

Finalmente eccoci al 19 ottobre 2010, giorno dell’inaugurazione 

del Cortile.

Dopo l’uscita dei bambini ci siamo affacciate ed abbiamo visto 

genitori, nonni, amici e soprattutto bambini che “sfrecciavano” 

coi tricicli sul lungo bruco dipinto.

Che bella sensazione! Che bello attraversare con gli sguardi tutti 

i presenti!

Finalmente anche il cortile della Scuola dell’Infanzia “Bruco – 

Samaritani” è a misura di bambino.

I nostri 200 alunni ora potranno giocare in ogni stagione nelle 

tre zone delimitate da staccionate e siepi ed unite dal lungo 

bruco verde. I bimbi di 3 anni libereranno la loro energia tra 

casette e capanne degli indiani, scivoli e vasche per giochi d’ac-

qua poi si riposeranno nei tavoli posti sotto il pergolato.

I bimbi di 4 giocheranno nelle sabbiere, saliranno e scenderanno 

da scivoli più alti, potranno scavare buchi nella montagna di 

terra in cerca di tesori nascosti, nascondersi nel tunnel, dondo-

larsi nel pinco-panco, disegnare sotto il pergolato.

Gli alunni di 5 anni assieme a quelli delle prime classi della 

Scuola Primaria. Potranno sbizzarrirsi coi tricicli sul corpo del 

bruco, giocare nella casetta di legno, correre e rincorrersi sulla 

salita e nella discesa della grande montagna, fare uno spettacolo 

per tutti i compagni nello spazio-teatro e dipingere o giocare sui 

tavoli allineati per loro. Tutto questo è stato possibile perché 

Grazie dal Rodari

I genitori e gli insegnanti della scuola "Rodari" esprimono il loro 

sincero ringraziamento alla Società Podistica Alfonsinese ed al Conad 

di Alfonsine per l'aiuto prestato per la realizzazione della festa di 

fine anno scolastico.
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I tagli alla scuola
e il nostro disagio
Pubblichiamo una lettera dei rappresentanti dei genitori 
del Consiglio di Istituto dell’IC Matteotti di Alfonsine

La scuola di Alfonsine, come la maggior parte delle scuole pub-

bliche d’Italia, vive il grande disagio provocato dai tagli della Ri-

forma e da una politica di impoverimento delle Istituzioni Scola-

stiche attuata attraverso il costante e sistematico smantellamen-

to di ore e risorse finanziarie e umane funzionali all’apprendi-

mento dei ragazzi. Tale politica si sta purtroppo affermando da 

anni e i suoi effetti deleteri sono sempre più sentiti.

L’amministrazione della scuola avviene tramite atti chiari e tra-

sparenti, che fanno capo al Dirigente Scolastico e che sono pre-

disposti dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, sulla 

cui legittimità, regolarità e correttezza vigilano i Revisori dei Con-

ti (funzionari nominati dal MEF e dal MIUR) e il Consiglio di Isti-

tuto (organo collegiale interno ad ogni Istituzione scolastica, 

composto da rappresentanti delle diverse categorie: docenti, ge-

nitori e personale ATA).

I fondi pubblici dovrebbero essere la principale fonte dalla quale 

trae vigore la forza educativa della scuola, per quanto riguarda 

l’attività didattica, la gestione quotidiana della vita scolastica e 

l’arricchimento dell’Offerta Formativa. Si tratta di un fondo gene-

rale, assegnato annualmente, che va suddiviso in parti assegnate 

a destinazioni specifiche in base a parametri indicati dal MIUR 

(Fondo di Istituto, supplenze, funzionamento), per coprire le 

spese relative a: prestazioni del personale docente e ATA ecce-

denti l’orario di servizio per attività progettuali di arricchimento 

dell’Offerta Formativa (Fondo di Istituto), insegnanti che sostitu-

iscono i docenti assenti dal servizio (supplenze),  acquisto di 

beni e servizi necessari al funzionamento didattico e ammini-

strativo (materiale igienico e sanitario, carta, inchiostro, compu-

ter, registri, carta, noleggio fotocopiatrici, manutenzione ordina-

ria degli strumenti in dotazione alla scuola, etc.).

Le scuole hanno sostenuto le spese strettamente necessarie per 

il pagamento delle competenze al personale supplente, con an-

ticipi di cassa rispetto all’assegnazione ministeriale annuale, e, 

fino all’anno 2005, l’anticipo era puntualmente rimborsato entro 

i primi mesi dell’anno successivo a quello in cui si era maturato 

il credito. Dal 2006, le spese sostenute dalle scuole a tale titolo 

sono state rimborsate solo in minima parte: l’Istituto di Alfonsine 

ad oggi vanta ancora un credito di circa € 111.000,00, di incerta 

riscossione, e  questo determina lo stato di estrema sofferenza e 

difficoltà nel soddisfare anche le esigenze fondamentali di fun-

zionamento. Per contenere quanto più possibile la spesa, i do-

centi titolari di classe sostituiscono i colleghi assenti e, in casi 

estremi, considerata anche la difficoltà a reperire insegnanti sup-

plenti, le classi scoperte vengono smembrate e gruppi di alunni 

vengono momentaneamente inseriti in altre classi, con gravi 

conseguenze sull’andamento didattico e disciplinare di tutti gli 

alunni coinvolti.

A questo si aggiunge la difficoltà derivante dai tagli operati sul 

personale docente, ausiliario e amministrativo. 

Le insegnanti del team docente ed il personale A.T.A della Scuo-

la dell'Infanzia "Bruco-Samaritani" lamentano una situazione al-

quanto problematica venutasi a creare nel plesso come conse-

guenza dei tagli scolastici. Tale situazione impedisce lo svolgi-

mento delle attività educative-didattiche indispensabili per la 

crescita dei bambini e non garantisce un clima adeguato e sicuro 
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per tutti coloro che frequentano la scuola. Le docenti e il perso-

nale A.T.A. ritengono pertanto opportuno denunciare la carenza 

di risorse che, a fronte dell’elevato numero di bambini inseriti 

nelle sezioni, non permette una didattica funzionale all’interno 

delle classi e una sufficiente copertura del personale A.T.A., non 

assicura ai bambini/e gli standard minimi di autonomia e di 

crescita personale quali cura di sé, orientamento spaziale, rispet-

to dei loro tempi e delle loro esigenze personali, non garantisce 

la "sicurezza" in molti momenti della giornata scolastica (mo-

menti d'ingresso e di uscita dalla struttura, sorveglianza e ac-

compagnamento dei bambini in bagno, preparazione e accom-

pagnamento dei bambini di 3 anni nei dormitori). 

Oltre alla mancanza di risorse umane, gli operatori della Scuola 

dell’Infanzia lamentano l’assoluta inadeguatezza di materiale 

per pulizia e igiene, a fronte delle esigenze di 200 bambini che 

utilizzano il bagno almeno 6 volte al giorno.

Nella Scuola Elementare il Tempo Scuola ha subito una notevole 

contrazione, si è reso dunque necessario eliminare i rientri po-

meridiani del Tempo Normale per recuperare le ore dedicate 

alla sorveglianza dei ragazzi durante la mensa. Ad almeno otto 

bambini non è stato inoltre possibile consentire l’iscrizione nelle 

classi a Tempo Pieno, con conseguenti notevoli disagi per le fa-

miglie. Purtroppo, la drastica e progressiva riduzione delle risor-

se umane e finanziarie rischia di ridurre il Tempo Pieno a un 

“parcheggio per bambini”, con buona pace di tutti i motivi peda-

gogici e formativi per cui era stato concepito. 

Lo scorso giugno, in occasione della consegna al Sindaco di Al-

fonsine del Documento di denuncia dei disagi dovuti alla Rifor-

ma, stilato dal Coordinamento Provinciale dei Consigli di Istituto 

della Provincia di Ravenna, i docenti della scuola elementare a 

Tempo Pieno avevano già avuto modo di sottolineare alcune si-

tuazioni critiche ed avevano espresso forte perplessità circa il 

futuro della figura dell’educatore che, soprattutto nella Scuola 

dell’Infanzia, ha attualmente raggiunto pregevoli livelli di eccel-

lenza, sui quali purtroppo si sta abbattendo la scure dei tagli. 

I validi modelli di attività didattica collaborata, conquistati e ac-

quisiti con fatica, sui quali la scuola ha operato fino ad oggi, 

stanno per essere soppiantati dal ripristino del Maestro Unico. Il 

docente, nonostante tutta la sua buona volontà, si troverà ad 

affrontare situazioni ingestibili, ad operare in classi formate da 

un numero sempre crescente di alunni con livelli di apprendi-

mento diversi tra loro, a cui si aggiungono situazioni di disagio 

sociale, di difficoltà della lingua da parte di alunni stranieri e 

alunni con disturbi di apprendimento ai quali è stato tolto, già 

dallo scorso anno scolastico, il necessario supporto. 

All'interno del Tempo Normale, i team docenti a 30 ore settima-

nali si sono trovati privi degli insegnanti specialisti di inglese e di 

compresenze che vanno a coprire l'attività alternativa, peraltro 

obbligatoria per legge.

Il fenomeno “a cascata” delle riduzioni dei finanziamenti pubbli-

ci, dallo Stato alla Regione, dalla Regione alla Provincia e dalla 

Provincia ai tavoli interistituzionali, fa sì che quest’anno ci si sia 

trovati con 13 ore in meno rispetto a quelle pattuite.

Il numero massimo di alunni per classe è stato ulteriormente 

innalzato e il taglio sull’organico ha soppresso completamente 

le compresenze di docenti, senza le quali sarà sempre più diffi-

cile seguire i casi più critici. Non saranno dunque più possibili 

programmi per livelli di competenze e percorsi didattici indivi-

dualizzati, non si potranno più svolgere le preziose attività labo-

ratoriali (laboratorio informatico, scientifico e linguistico), non si 

potranno più realizzare neppure semplici uscite didattiche (ad 

es. partecipare con le classi alle iniziative del paese, accompagna-

re i ragazzi in biblioteca, etc.).

Tutte queste, e molte altre considerazioni che si possono intuire, 

fanno pensare a un grave regresso e ad altissimi rischi culturali 

e sociali. Si ritiene perciò utile e doveroso rendere manifesta una 

situazione che, nella migliore delle ipotesi, rimarrà stabile per 

l’anno scolastico in corso, ma è già ufficiale che da settembre del 

prossimo anno sarà ulteriormente impoverita, probabilmente 

fino a divenire assolutamente insostenibile.
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Liberi di… fare i giornalisti
Si chiama “Free to Bla Bla” il mensile a cui stanno lavorando
i ragazzi del gruppo delle scuole medie
del centro giovani Free to Fly

S i  r i u n i s c o n o  o g n i  l u n e d ì  p o m e r i g g i o , 

d a  o r m a i  u n  m e s e ,  i  r a g a z z i  c h e  f a n n o 

p a r t e  d e l  g r u p p o  d e l l e  s c u o l e  m e d i e 

a l l ’ i n t e r n o  d e l  c e n t r o  g i o v a n i  F r e e  t o 

F l y  d i  v i a  Ga r iba ld i  ad  A l fons ine .  L ’ ap -

p u n t a m e n t o  s e t t i m a n a l e  –  c o o r d i n a t o 

dag l i  opera to r i  I vonne  e  Luca ,  pe r  conto 

d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  C o m u n a l e  –  è  g i à 

un  appuntamento  f i s so  per  ques to  anno 

sco l as t i co :  s e rv i r à  in fa t t i  a  da r  v i t a  ad 

un  nuovo  g io rna l ino ,  r ea l i zza to  da i  r a -

g a z z i ,  c h e  n e g l i  o b i e t t i v i  d e i  p a r t e c i -

pant i  vor rebbe  avere  per iod ic i t à  mens i -

l e .

D o p o  u n  p a i o  d i  i n c o n t r i  i n i z i a l i  a l l a 

p resenza  de l l ’ adde t to  s tampa  de l  Comu-

ne ,  che  ha  da to  a l cune  ind icaz ion i  su l l a 

f o r m a z i o n e  d e l l a  r e d a z i o n e  e  s u l l ’ a r t i -

c o l a z i o n e  d e g l i  a r g o m e n t i ,  i  r a g a z z i  s i 

s o n o  d i v i s i  i  c o m p i t i  o p e r a t i v i ,  e  c e r -

cheranno  d i  da re  v i t a  a l  “numero  ze ro” 

en t ro  i l  mese  di novembre. Nel frattempo, 

fra le  molte proposte avanzate nel  corso 

delle prime due riunioni, si è deciso il no-

me del giornalino: “Free Bla Bla”.

Viste le predisposizioni dei giovani redatto-

ri, “Free Bla Bla” (che sarà distribuito a scuo-

la, ma anche in molti altri punti della città) 

tratterà di diversi argomenti: dai problemi 

scolastici al “gossip”, dallo sport alla moda, 

dall’arte alla musica, fino a rubriche sui pro-

grammi tv, su tatuaggi e piercing, sulla lette-

ratura…

Le Consulte e il Difensore

I rappresentanti delle Consulte delle scuole di Alfonsine degli adole-

scenti (Alfonsine e Longastrino) e dei ragazzi (scuola Primaria 

Matteotti 2 e Rodari) incontreranno nella sala del Consiglio Comunale 

di Alfonsine, il 19 novembre dalle 16.30 alle ore 18, il Difensore 

Civico della Regione Emilia Romagna, Daniele Lugli, che con grande 

disponibilità ha accettato l’invito in occasione dell’anniversario della 

Giornata dei Diritti dell’infanzia, 20 novembre.

Daniele Lugli, avvocato, Difensore Civico della Regione Emilia 

Romagna e Presidente nazionale del Movimento Nonviolento, si 

occupa, operando in Associazioni senza fini di lucro, particolarmente 

di questioni inerenti i diritti umani, la pace, la trasformazione dei 

conflitti, la partecipazione, l'ambiente, la qualità della vita.
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Laura Guerra

GRUPPO CONSILIARE UNITI PER ALFONSINE 

FINALMENTE L’EX MERCATO
COPERTO POTRÀ ESSERE
RISTRUTTURATO!!

Il Consiglio di Stato  ha rigettato il ricorso, presentato da un cit-

tadino considerandolo  “Improcedibile per carenza di interesse” 

che ha fin qui impedito l’alienazione del mercato coperto.

Si conclude così la vicenda giudiziaria che bloccava il recupero di 

questo importante manufatto. 

Lo stabile progettato dai tecnici del Comune di Alfonsine, rientra-

va nel piano di ricostruzione post bellico realizzato dall’Architet-

to Giuseppe Vaccaro.

Ai tempi della sua costruzione rappresentò un punto centrale 

del commercio cittadino realizzato dall’amministrazione comu-

nale a favore della comunità.

Successivamente  il Piano Regolatore del 1993  definì non vinco-

lante la destinazione a commercio dell’edificio.

Nel 2005 il Consiglio Comunale deliberò la Sdemanializzazione 

e l’alienazione del mercato coperto, ma un ricorso al Tar da parte 

di un cittadino contro la sua vendita,  bloccò la procedura che 

solo oggi viene riaperta dalla sentenza del Consiglio di Stato fa-

vorevole al Comune di Alfonsine.

L’immobile, ha un valore urbanistico riconosciuto  dalla Sovrain-

tendenza per i Beni architettonici, per questo il Comune di Al-

fonsine ha presentato un progetto denominato “Piano di Utiliz-

zo dell’ex mercato coperto” per ottemperare a quanto richiesto 

dalla Sovraintendenza; tale progetto  prevede la  ristrutturazione 

e il risanamento igenico sanitario ed edilizio dello stabile rettan-

golare posteriore, prevedendone la sua elevazione fino ad un 

massimo di metri 10,50 creando due piani ad uso residenziale 

e lasciando il piano terra per il parcheggio pertinenziale; inoltre 

è previsto il mantenimento della piazzetta ad uso pubblico con 

la fontana e il porticato semi circolare senza nessuna elevazione 

ed aggiunta edilizia.

Il progetto prevede inoltre,   una saletta ad uso pubblico, il man-

tenimento dello spazio riservato ai negozi e un corridoio di col-

legamento con la piazzetta  e la Via De Rosa che si trova dietro il 

mercato coperto,.

La realizzazione di quest’opera sarà affidata ai privati che si ag-

giudicheranno il bando pubblico che il Comune predisporrà a 

breve; lo scopo dell’amministrazione è quello  di rilanciare l’edi-

ficio recuperando risorse da dedicare al Polo scolastico.

La nostra comunità potrà così contare, se si troverà la disponibi-

lità dei capitali privati, su un’importante area centrale risanata e 

ristrutturata incrementando le funzioni di servizio e commercia-

li di Alfonsine e in generale la qualità urbana.

Purtroppo per sbloccare questa situazione sono trascorsi diversi 

anni, quando invece potevamo già usufruire di esercizi commer-

ciali all’interno di uno stabile che da tempo fa parte della storia 

della nostra comunità.

Laura Beltrami

GRUPPO CONSILIARE PRI

ALBERI MONUMENTALI

Consultando la banca dati degli alberi monumentali dell’Emilia 

Romagna, rinnovata nel 2010, si apprende che Alfonsine è uno 

dei quattro comuni della provincia di Ravenna, con S.Agata, Bag-

nara di Romagna e Riolo Terme, a non aver segnalato alla Re-

gione un elenco degli alberi monumentali in base alla L.R.2/77. 

Ciò sorprende, basta pensare ai due tassi che caratterizzano il 

giardino della casa museo del nostro poeta “V.Monti” in via Pas-

setto o alla quercia di 200 anni presente in via Dx Senio, all’olmo 

centenario in località Fornazzo, per avere la certezza che anche 

nel nostro comune esistono piante degne della massima cura e 

attenzione. Certezza suffragata dall’impegno di alcuni volontari 

che nel corso del 2008/09, hanno perlustrato il territorio alfon-

sinese e contattato i proprietari dei terreni dove sono ubicati gli 

esemplari arborei che hanno le caratteristiche per essere inseriti 

nell’elenco degli alberi tutelati dalla Regione Emilia Romagna, i 

quali si sono dichiarati entusiasti dell’iniziativa. L’elenco stilato è 

stato inviato all’Assessore all’Ambiente per la segnalazione  alla 

Regione, come prevede l’iter burocratico, entro il 30 settembre. 

Purtroppo la data del 30 settembre è trascorsa e l’elenco è rimas-

to nel cassetto! Il PRI, ritenendo che i grandi alberi siano patrimo-

nio di tutti e che contribuiscano a qualificare il paesaggio, soprat-

tutto il paesaggio agrario, particolarmente impoverito in alcune 

zone del nostro territorio, ha presentato un’interpellanza per 

conoscere quali siano le reali intenzioni dell’Amministrazione 
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sulla loro tutela. Al momento della stesura del  presente articolo 

ancora non è arrivata una risposta dall’Assessore; a tutt’oggi, 21 

ottobre, possiamo giudicare quanto accaduto come una grave 

dimostrazione di incuria e malgoverno di beni che appartengo-

no a tutti. Mentre si piangono lacrime di coccodrillo perché in un 

terreno destinato a lottizzazione si tagliano gli alberi presenti per 

fare posto alle abitazioni (l’Amministrazione Comunale pensava 

che il lottizzante  fosse il Barone Rampante che, in conflitto con 

il mondo, visse tra le fronde di un arbusto per tutta la vita?), si di-

menticano esemplari per la cui cura e conservazione la Regione 

promuove progetti e azioni di tutela attiva, anche di carattere 

economico!!!

Stefano Gaudenzi

GRUPPO CONSILIARE ALFONSINE FUTURA

«VIVA LA REVOLUCION»
L’ESPROPRIAZIONE
INVERTITA

La sentenza della Corte Costituzionale nr. 293 del 08.10.2010 ha 

dichiarato incostituzionale l’art. 43 del Testo Unico Espropriazi-

oni (DPR 327/2001 – ennesima “perla” di Amato) per violazione 

dell’art. 76 della Costituzione della Repubblica Italiana.

Detto articolo 43 consente ai Comuni di occupare suoli ed 

immobili privati per pubblica utilità, sancita dai Consigli 

Comunali, senza pagare e rimandando il pagamento a date 

successive, dopo valutazioni delle Commissioni provinciali che 

stabilivano il costo dei terreni da pagare.

I valori dati da dette commissioni provinciali oscillano dal 5% al 

20% del valore di mercato dei beni espropriati. I proprietari che 

non accettano il prezzo devono ricorrere alle Corti d’Appello 

servendosi di studi legali che costano molto e che generalmente 

consigliano i clienti ad accordi con i Comuni. Le cause proseg-

uono per lustri.

Ai proprietari fortunati sono stati riconosciuti prezzi che arriv-

ano poco sopra la metà del valore di mercato ed il Comune è 

stato condannato a depositare la somma alla Banca d’Italia. Ma 

la Banca d’Italia non versa le somme ai proprietari legittimati per-

ché aspetta una ulteriore autorizzazione dal Comune che non 

viene data poiché la sentenza non lo prescrive.

Così i proprietari sono stati ancora presi in giro e per avere i soldi 

dovrebbero fare un’altra causa per sequestro di beni comunali o 

dei “gruzzoli” depositati alla Banca d’Italia, servendosi di avvo-

cati locali, che li consigliano sistematicamente ad accordarsi con 

i Comuni e con richieste di migliaia di euro di parcella.

Non abbiamo notizie di proprietari che abbiano ottenuto i 

soldi dalla Banca d’Italia, ma conosciamo proprietari che non 

hanno ricevuto nulla nonostante sentenze favorevoli delle Corti 

d’Appello. Proprietari ancora a bocca asciutta, a meno di “accor-

di” coi Comuni, con rinuncia ai loro diritti di essere indennizzati 

in base ai prezzi vicini ai valori di mercato.

Nel frattempo i Comuni entrati nelle proprietà hanno trasforma-

to la proprietà acquisita con demolizioni di immobili esistenti, 

costruzione di opere pubbliche o di condomini tipo PEEP.

Il Consiglio d’Europa, tramite la Corte Europea dei Diritti 

dell’Uomo ha chiamato questa procedura di esproprio come «es-

propriazione invertita» e più volte ha richiamato l’Italia a inter-

rompere tale pratica, in uso già da decenni, perché in violazione 

del diritto di proprietà (art. 1 – protocollo 1 della Convenzione 

Europea dei diritti dell’uomo).

Ora la Corte Costituzionale ha cancellato l’art. 43 del Testo Unico 

Espropriazioni ed i Comuni dovrebbero restituire i beni detratti e 

non pagati, comprese le opere costruite su di essi.

Ma ci vogliono cause per far rispettare le leggi e quali avvocati 

sono disponibili ad eseguire cause contro i Comuni?

Il privato che ha presentato i ricorsi al TAR dai quali è scaturita 

la sentenza della Corte Costituzionale nr. 293/2010 risiede in 

un Comune della Calabria ed il TAR che ha interpellato la Corte 

Costituzionale è in Calabria. Non certamente in Emilia-Ro-

magna, la patria della «Revolucion».
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Federico Pattuelli

GRUPPO CONSILIARE

"LISTA PATTUELLI-MERCATO COPERTO"

SALVIAMO IL MERCATO
COPERTO! DIFENDIAMO
I NOSTRI DIRITTI!
Innanzi tutto mi scuso con i miei lettori-elettori per il lungo letar-

go estivo: prometto solennemente che in futuro sarò più discipli-

nato, anche perché gli eventi politici locali e nazionali meritano di 

essere approfonditi e commentati con continuità e precisione…

Di certo, devo ancora riprendermi da quanto deliberato dal 

Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) di Bologna il 2 

luglio scorso in merito alla vicenda del Mercato Coperto. Di 

fronte all’ennesimo tentativo del Comune di venderlo e snatu-

rarlo e di fronte all’ennesima resistenza di alcuni coraggiosi ed 

instancabili cittadini alfonsinesi sono state emesse due senten-

ze (la n° 6211 e la n° 6212 del 2010) a dir poco illogiche: infatti 

i ricorsi presentati nel 2005-2006 dall’ing. Sergio Guerrini sono 

stati dichiarati “improcedibili per sopravvenuta carenza d’in-

teresse”… Sono oramai 13 anni che faccio politica, transitando 

anche in diversi Movimenti al fine di cercare (invano) concreto 

ascolto rispetto ad alcuni punti che ritengo fondamentali (inva-

sione terzomondista e oppressione bancaria su tutti), ma alla 

luce del “ragionamento” prodotto dalla Magistratura bolognese 

mi accorgo di non aver mai combattuto la vera battaglia: nono-

stante finti amici e nemici cerchino senza sosta di delegittimarlo, 

ha perfettamente ragione il Presidente del Consiglio Silvio 

Berlusconi quando sostiene che per la Giustizia italiana urge 

una riforma profondissima. Perché dico questo? Beh perché 

l’”improcedibilità” dei suddetti ricorsi è stata così motivata: “…il 

Comune di Alfonsine ha approvato nel 2009 il PSC (Piano Struttu-

rale Comunale) nel quale l’area su cui insiste l’ex mercato coperto 

è qualificata come “ambito urbano consolidato” e il fabbricato 

è qualificato quale “residenziale privato” con conferma delle 

stesse volumetrie presenti nel PRG Comunale del 1990... …Tale 

nuova scelta urbanistica, nella parte concernente il fabbricato in 

questione, ha pertanto superato tutti gli atti comunali pregressi 

aventi il medesimo oggetto…”. Assurdo! Non so se avete capito 

bene cosa si nasconde dietro questo linguaggio da “Azzeccagar-

bugli”: in pratica, visto che il Comune ha cambiato formalmente 

le “regole del gioco” (dal PRG ’90 al nuovo PSC), si preferisce non 

“giocare”, non entrare nel merito della vicenda… Mah… Sembra 

la versione giudiziaria del famoso “gioco delle tre carte”… Tra 

l’altro poi non si comprende perché per il Guerrini non valga-

no il vecchio PRG e le successive varianti, mentre il Comune, da 

quanto emerge dalle dichiarazioni (un po’ affrettate…) del Vice-

Sindaco Pietro Vardigli, si ritenga autorizzato a procedere con 

una sdemanializzazione ed un’alienazione del Mercato che fa 

riferimento proprio al PRG del ’90… Ma la decisione pilatesca del 

TAR è ancor più grave se si leggono attentamente le richieste del 

Guerrini: ci si rivolti a tale Tribunale fondamentalmente per sa-

pere se sono state rispettate la legislazione nazionale in materia 

di urbanistica (Legge n° 1150 del 1942 e D.IM. n° 1444 del 1968) e 

il Codice Civile (gli artt. 823 e 824 definiscono “beni inalienabili” 

i “mercati comunali”), ovvero si è chiesto alla Magistratura di 

valutare se viene leso il diritto di tutti i cittadini di Alfonsi-

ne ad avere i servizi pubblici stabiliti da normative vigenti, 

e questo Tribunale che fa? Sancisce una “carenza d’interesse” 

perché l’Amministrazione ha cambiato le carte in tavola… Viene 

spontaneo chiedere ai Magistrati: ma a chi mi devo rivolgere, se 

non a Voi, per sapere se le leggi sono osservate? Al Vescovo di 

Faenza? Al Papa? Credo proprio che la condizione della Giustizia 

nostrana sia drammatica…

Ma ovviamente nessuno di noi, né l’ing. Sergio Guerrini né il 

sottoscritto e mi auguro nemmeno quei cittadini cui sta a 

cuore la tradizione e la vivibilità del nostro paese, ha intenzio-

ne di sotterrare “l’ascia di guerra”. Intanto, fino al luglio 2011 

tali sentenze sono impugnabili presso il Consiglio di Stato, e poi 

sono intenzionato in tempi brevi a sottoporre la questione sia al 

Consiglio Comunale sia alla cittadinanza. Forse la politica riusci-

rà ad arrivare dove la Giustizia ha dimostrato di non poter nem-

meno osare… P.S.: in questi giorni su iniziativa della Consulta di 

Sinistra Senio è stato consegnato a tutti gli esercenti del Centro 

Urbano un questionario al fine di valutare lo stato del commer-

cio alfonsinese. Ecco, alla domanda (la prima in elenco) “Se il Co-

mune di Alfonsine potesse aiutare i commercianti del territorio 

come potrebbe essere utile?” suggerisco la seguente risposta: ri-

strutturando con mano pubblica il Mercato Coperto (l’intervento 

del Comune, in tempi di crisi, è fondamentale, dato che riusci-

rebbe a facilitare, calmierare e controllare eventuali investimenti 

privati). Giova ricordare a tutti che non esiste Comune in Roma-

gna che abbia venduto il proprio Mercato Coperto: tutti se lo 

tengono stretto e tutti cercano di rilanciarlo anche grazie alla col-

laborazione del capitale privato (basti guardare Ravenna...). 

Tutti tranne Alfonsine…
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Mettere insieme i pezzi
E’ questo il tema del terzo anno di attività del progetto
“Pensare l’adolescenza”

Caratterizza il terzo anno del progetto “Pensare 

l'Adolescenza” la coerente e motivata volontà dei 

partecipanti a costruire un percorso  rivolto al re-

cupero o allo sviluppo di capacità  relazionali nei 

ragazzi. 

Le competenze relazionali sono i requisiti indi-

spensabili all'individuo volto a raggiungere e man-

tenere uno stato di benessere socio-psico-fisico.

Il pensiero del gruppo non è rivolto solo a ragazzi 

difficili, anche se questi hanno il merito di aver 

portato l'attenzione a cosa poter fare per valorizza-

re e accompagnare la crescita di questi ragazzi. Il 

pensiero del gruppo è orientato alla possibilità di 

rispondere a un comportamento negativo, con la 

proposta di un percorso simile ad un lavoro social-

mente utile. Tra i fattori maggiormente responsabi-

li del rischio di incorrere in situazioni problemati-

che sembrano avere un peso rilevante l'isolamento, 

il rifiuto, la mancanza di calore e di coinvolgimen-

to. Gli adolescenti aggressivi sono isolati per vari 

motivi, sono alla ricerca di un senso di appartenen-

za. Alcuni non possiedono abilità sociali sufficienti 

per tenere vivi i legami con gli amici. Talvolta an-

che ragazzini ben educati, di famiglie ben integrate 

nel sociale, insieme possono produrre alchimie 

esplosive. 

La proposta di progetto prevede la possibilità per i 

ragazzi che hanno commesso illeciti di vario tipo, 

di saldare la sanzione svolgendo un lavoro social-

mente utile.

Presupposto tale percorso sarà il coinvolgimento 

della famiglia e del ragazzo stesso nella costruzio-

ne di un percorso educativo personalizzato.

Inoltre, onde evitare la ghettizzazione o la stigma-

tizzazione di tale iniziativa, il progetto prevedrà  

una seconda alternativa. Ai lavori socialmente utili 

possono partecipare anche ragazzi che desiderano, 

al di là del commettere atti vandalici o punibili le-

galmente, una sorta di “borsa lavoro educativa”.

Tutto questo si esplica in un'ottica integrativa e 

non esclusiva.

Il progetto è pensato con l'obiettivo di facilitare e 

avvicinare il giovane cittadino al senso di apparte-

nenza della realtà alfonsinese. Un possibile punto 

di riferimento in un'ottica di prevenzione che com-

porta una dimensione sociale, morale e affettiva. E’ 

diretto ai ragazzi della scuola media inferiore e ai 

minori.

Le diverse agenzie educative del Comune di Alfon-

sine si impegnano nell'offrire un inventario di per-

corsi formativi ed educativi di affiancamento ad 

una figura adulta nello svolgimento di un lavoro 

con significato esperenziale.

I ragazzi potranno  iscriversi al progetto in maniera 

volontaria oppure 

partecipare come percorso alternativo ad una san-

zione

Obiettivi del progetto, sono far progredire i ragazzi 

da una situazione di preoccupante tensione socio-

affettiva ad una ritrovata autonomia gestionale di 

conflitti ed emozioni; la prevenzione primaria e se-

condaria del fenomeno della devianza minorile; 

potenziare le attività di prevenzione per gli adole-

scenti e i giovani adulti stranieri attraverso un ap-

proccio trans-culturale e multidisciplinare.
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Diciottenni dal sindaco

Come è ormai tradizione, il sindaco di Alfonsine Mauro Venturi ha incon-

trato i neodiciottenni di ottobre: Enrico Ruscelli, Desiree Ricci Maccarini, 

Mattia Proni e Linda Castelli (nella foto). Non erano presenti Enrico Martel-

li, Amraj Troncossi e Jessica Reali. Dopo una chiacchierata, il primo citta-

dino ha consegnato a ognuno di loro una copia della Costituzione della 

Repubblica Italiana.

L’Istituzione che ha attivato un percorso – il comu-

ne, ad esempio - incontra il ragazzo e la famiglia 

alla presenza dell’Educatore, che diviene il “re-

sponsabile del caso” per conto dello sportello so-

ciale. A tale incontro partecipano le forze dell’ordi-

ne se il fatto entra nella loro competenza. Durante 

l’incontro viene illustrato il percorso di recupero  

illustrando le possibili conseguenze  del fatto com-

piuto e dando come alternativa all’eventuale san-

zione prevista il percorso stesso. Il ragazzo e la 

famiglia dovranno sottoscrivere il progetto. La fa-

miglia con la firma del documento si assume la re-

sponsabilità derivanti dall’accordo educativo.

L’educatore ha in capo il compito di seguire e mo-

nitorare il percorso di recupero.

E’ prevista una verifica finale del percorso svolto 

dal ragazzo attraverso un breve colloquio conclusi-

vo con la presenza del ragazzo e degli adulti coin-

volti nel progetto, i genitori e un responsabile del 

progetto.

Grazie per Halloween

L'amministrazione Comunale ringrazia sentitamente tutti coloro (cittadini, 

commercianti, associazioni) che hanno contribuito all'organizzazione e al 

successo della festa di Halloween 2010.
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Un pasto che vale un sorriso
Delicata, quotidiana, discreta: è l’attività dei volontari
che portano il pranzo a domicilio agli anziani

Già da diversi anni collabo-

rano con l’Amministrazione 

Comunale, sono persone 

amiche, estremamente labo-

riose e quotidianamente si 

dedicano alla distribuzione 

dei pasti a domicilio. Sono 

circa 17 volontari, in parte 

dell’Associazione Podistica 

di Alfonsine, che si alterna-

no giornalmente e distribui-

scono a casa di circa 25 uten-

ti diversamente “fragili” i 

pasti all’ora di pranzo.

Il servizio è attivo tutti i 

giorni feriali, tutto l’anno: e 

i volontari sono impegnati 

nella preparazione dei bau-

letti personalizzati, dove 

vengono riposte le monopor-

zioni con le pietanze che 

vengono poi recapitate a 

domicilio. Tutto ciò è ridut-

tivo, se viene ricondotto ad 

una semplice funzione di “ 

corrieri del pasto”: impor-

tante è invece la componente 

umana e solidale del tipo di 

contatto e di relazione che si 

instaura con l’anziano. Due 

chiacchiere, un sorriso, un 

saluto… un modo molto 

discreto per “vigilare” sulle 

condizioni di salute degli 

anziani e al tempo stesso 

un’opportunità di socializza-

zione, anche se solo per 

qualche minuto.

In tutto questo i volontari 

mettono la loro sensibilità e 

attenzione, anche nel coglie-

re le richieste dell’utenza 

che prontamente riferiscono 

a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 

Comunale.

Ed è a quest’ultima, infine, 

che dimostrano, con quanta 

accuratezza svolgono la loro 

attività, sollecitandola ad 

adottare interventi di miglio-

ramento del servizio; è il 

caso dell’acquisto di un 

nuovo mezzo, dell’asfaltatu-

ra del piazzale antistante il 

locale di distribuzione (pres-

so la mensa Rodari), mentre 

è attualmente  in fase di rea-

lizzazione lo scivolo per 

agevolare le operazioni di 

carico e scarico dei conteni-

tori.



Aiutateci con il 5 per mille. Basta 

firmare sulla denuncia dei redditi 

indicando il nostro Codice Fisca-

le, che è 92019080396

Grazie al
Comitato Sagra

L’Amministrazione Comunale, il 

personale e i bambini dell’Asilo 

Nido comunale “S. Cavina” rin-

graziano il gruppo “Volontari del 

Comitato della Sagra delle Alfon-

sine” per l’offerta di  €. 300,00 

devoluta a favore dell’Asilo Nido 

comunale.

Avis, le giornate 
di donazione

L'Avis di Alfonsine comunica le 

giornate di donazione del mese 

di novembre: domenica 14, do-

menica 21 e venerdì 26.

Offerte al
Comitato
Cittadino
per l’Anziano,

Offerte devolute a favore degli 

anziani della Casa Protetta e 

del Centro Diurno di Alfonsine 

alla memoria di:

Bini Michelina

€.	 317,50 da famiglia Missiroli 

per parenti e amici

Strollo Teresa

€. 278,20 da i figli Maratea, Anto-

nio, Concetta, Eleonora, i nipoti e 

parenti e amici

Pubblica
assistenza Città 
delle Alfonsine

Elenco offerte ricevute dalla

pubblica assistenza:

Tamburini Omera

€.50,00 da Tamburini Diva e Ca-

legatti Geltrude

a rettifica di quanto pubblica sul 

numero precedente

alla memoria di:	

Bruni Emma a correzione di Bi-

ni Emma

€. 341,70 dalla famiglia e amici
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Lettera dei condannati a morte

della Resistenza

 

Perchè viva la memoria
a cura dell'ANPI di Alfonsine

Sergio Alpron (Giovanni Gabbia)

Di anni 33- rappresentante di commercio- 

nato a Verona il 24 aprile 1910 – residente 

a Genova-Sestri. Appartenente a una fami-

glia colpita dalle persecuzioni razziali- dal 

1940 membro del Partito Comunista 

Italiano. Nei giorni dopo l’8 settembre 1943 

organizza il ricupero e l’occultamento di 

depositi di armi abbandonate dai militari- 

guida nelle vie di Genova-Sestri un cruento 

combattimento in cui un reparto tedesco è 

costretto alla fuga- braccato per la sua atti-

vità nei GAP, è costretto ad allontanarsi 

dalla sua sede- combatte con i partigiani di 

Nizza Monferrato (Asti), di Frabosa e 

Garessio (Cuneo)- diventa il comandante 

militare di Garessio con il grado di 

Capitano. Catturato il 20 gennaio 1944, nel 

corso di una missione ad Alberga (Savona), 

da reparto delle Brigate Nere- tradotto nel 

riformatorio di Cairo Montenotte (Savona), 

poi a Savona- torturato. Processato a 

Savona da tribunale delle SS tedesche. 

Fucilato il 31 marzo 1944 nel fossato della 

fortezza ex Priamar di Savona, da plotone 

fascista, con altri due partigiani.

Adorati,

Sono le mie ultime parole cercate di conso-

larvi e non soffrire troppo della mia morte. 

Dal S.T. medico Kodheli presso la 34° 

Legione a Savona potrete avere la mia roba.

Baciatemi Giorgio Flora e Nanda e a voi il 

mio ultimo bacio.

                                                                                                             Sergio. 

Associazioni
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Vota Alfonsine in tv!
La nostra città protagonista del programma “La Matrioska”,
su TeleSanterno e TeleCentro.
Il primo “scontro” è con la reggiana Bibbiano

C'è anche Alfonsine fra i diciotto Comuni 

emiliano-romagnoli che prendono parte 

all'annuale edizione dell'ormai tradizio-

nale programma televisivo "La 

Matrioska", in programma sulle emittenti 

regionali TeleSanterno e TeleCentro.

Realizzato con la collaborazione della 

Regione Emilia-Romagna, il programma 

si pone l'obiettivo di far conoscere i 

Comuni partecipanti non solo - come già 

accaduto in passato - attraverso intervi-

ste e reportages dai luoghi, ma anche 

grazie a una serie di "scontri a due" che 

renderanno più attraente il programma, 

chiedendo agli spettatori di "votare" l'uno 

o l'altro Comune protagonista delle sin-

gole puntate.

La puntata iniziale, andata in onda a fine 

ottobre, è stata invece di semplice pre-

sentazione: è stata registrata a Riolo 

Terme, alla presenza di tutti i Comuni 

partecipanti, che si sono "raccontati" in 

breve davanti alla telecamera. Per 

Alfonsine erano presenti l'assessore alla 

Cultura, Roberta Contoli, e la dirigente 

del settore cultura, Antonietta di 

Carluccio.

A metà novembre, sempre a Riolo, verrà 

invece registrata la puntata in cui 

Alfonsine si dovrà scontrare per ricevere 

il televoto: il Comune avversario sarà 

quello di Bibbiano, in provincia di Reggio 

Emilia.

E’ IN ARRIVO IL DIGITALE TERRESTRE 

Per le zone di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini il passaggio al digitale terrestre è previsto per il 2 dicembre 

2010, termine dopo il quale i televisori che non sono collegati ad apposito decoder non riceveranno alcun 

segnale, lo schermo si presenta nero, senza immagini e senza suoni.

COSA SI DEVE FARE 

1. Verificare che il proprio apparecchio Tv sia dotato di presa scart, per potervi collegare l’apposito apparec-

chio decodificatore,  il decoder (o set top box).Molti televisori nuovi hanno già il decoder integrato (inserito 

nel loro interno), mentre nei modelli meno recenti occorre acquistare a parte l'apparecchio e collegar-

lo al televisore tramite il cavo scart.

2.  Se il segnale digitale non arriva al proprio televisore (dotato di decoder correttamente collegato e 

configurato), allora è opportuno rivolgersi ad un installatore professionista per verificare che l’impian-

to sia idoneo alla ricezione del segnale digitale.Per avere consigli o per risolvere i problemi di collega-

mento e configurazione del decoder, ma anche per avere informazioni sui canali disponibili e sulla 

copertura della propria zona rivolgersi al Numero Verde 800.022.000E’ previsto un contributo sull’ac-

quisto del decoder riservato ai cittadini ultra 65enni, con un reddito sotto i 10mila Euro ed in regola 

con il pagamento del canone Rai. Presentando il codice fiscale al rivenditore è possibile sapere subito 

se si ha diritto al contributo (che vale esclusivamente per l’acquisto dei decoder di fascia alta).



Un castello nel cielo
E’ il titolo della rassegna invernale dedicata al teatro ragazzi

Il Cinema Gulliver  dedica la domeni-

ca pomeriggio ai bambini e riscopre 

la sua vocazione di teatro. Parte, 

infatti, il 7 novembre, una magica 

rassegna dedicata ai più piccoli : “Il 

castello nel cielo”.

Per cinque domeniche, il pomeriggio 

alle 16.00, grandi e piccini potranno 

sognare con le belle storie curate da 

“Tanti Cosi Progetti”di Danilo Conti 

e Antonella Piroli che avranno come  

ospiti speciali anche la compagnia di 

Valdimiro Strinati e Arrivano dal 

Mare.

Gli spettacoli sono pensati per avvi-

cinare al teatro anche i più piccini, di 

tre-quattro anni, ma le storie sono 

cosi belle da incantare tutti, accom-

pagnatori adulti compresi.

Il calendario prevede il 7 novembre 

“I tre porcellini”, il 21 novembre “Un 

castello di carte” il 12 dicembre 

“Aspetta mo’- storie di donne intra-

prendenti” il 26 dicembre “Il lupo e i 

sette capretti” e per finire in bellez-

za, il 9 gennaio “Ehi tu!- la volta che 

il funesta incontrò Pulcinella in 

Persia”.

 Il costo del biglietto è di 5 euro. 

L’Abbonamento per 5 spettacoli ha 

un costo di 18 euro.
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L’uva e le sue reginette
 

Fra i molti appuntamenti, la recente Festa dell’Uva
ha incoronato anche le Miss…

All'interno della tradizionale Festa dell'Uva, 

andata in scena ai primi di ottobre ad Alfon-

sine, una delle novità principali della decima 

edizione è stata l 'elezione di Miss Festa 

dell'Uva, che ha avuto molte partecipanti e 

ha ottenuto un deciso successo fra i parteci-

panti.

Al termine delle sfilate, la giuria ha attribui-

to tre "titoli":

1° classificata: Babini Arianna (Miss festa 

dell'uva)

2° classificata: Fabbri Gloria (Miss eleganza)

3° classificata: Barangani Roberta (Miss sim-

patia).

Nelle foto, le tre prime classificate e il sindaco Mauro Venturi con Arian-

na Babini.

Un giovane campione

Questa è la foto di Ismail Grirane (classe 1999), un ragazzino che fa parte

dell'Associazione A.I.C.S. di Alfonsine.

Nel 2010 ha vinto:

- A Pievetesino i Campionati Italiani di corsa in montagna (mt. 1000)

- A Palermo i Campionati Italiani di Corsa Campestre (mt. 600)
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di Lara e Marco

Fiori freschi, Piante da interno ed esterno, 
Piantine per orti, Noleggio piante, Oggettistica, 

Servizi per Cerimonie, Consegne a domicilio

Via Dx Senio, 16 - 48011 Alfonsine (Ra)

Tel. e fax 0544 81522 - Tel. 0544 257806
aperto tutti i giorni - chiuso domenica pomeriggio

Quando le arti si incontrano
Inizia il 21 novembre una nuova rassegna dedicata all’incontro fra 
diverse discipline. Si comincia con la poesia di Hedda Forlivesi
illustrata dal maestro Morelli

Prende il via a metà novembre a Pa-

lazzo Marini una nuova  rassegna dal 

titolo “ IncontrARTI”. Si tratta di una 

serie di appuntamenti nei quali si in-

croceranno artisti ed arti diverse: la 

poesia incontrerà la pittura, la scultu-

ra, la fotografia. La fotografia incon-

trerà la musica. Insomma, le arti si av-

vicinano, si arricchiscono, si fondono. 

Gli appuntamenti si succederanno 

per alcuni mesi: si comincerà in no-

vembre, con l’incontro tra poesia e 

pittura. Il secondo incontro si terrà 

nel mese di dicembre ed avrà come 

protagoniste poesia e fotografia; il ter-

zo, a fine dicembre, farà “dialogare” 

fotografia e musica. 

Attesissimo il primo incontro che si 

terrà a Palazzo Marini la sera di do-

menica 21 novembre alle ore 20.30: 

in quella occasione vedremo cosa ac-

cade quando i “Fiur d'gatabozla” di 

Hedda Forlivesi, poesie intense e bel-

lissime,  incantano i colori ed i pen-

nelli sapienti e sensibili del maestro 

Morelli. Due artisti alfonsinesi che leg-

gono la realtà con maestria. La storia 

è di quella che fanno bene al cuore: 

Hedda Forlivesi, che da sempre scrive 

con grande capacità evocativa, tempo 

fa rimane colpita da alcune opere del 

pittore Morelli, artista concittadino, e 

ne fa una bella recensione.

Il Morelli, trovando profonde e gradite 

le parole di Hedda Forlivesi, promette di 

creare per lei la copertina dal suo pros-

simo libro. I nostri sono tutti di parola e 

generosi più di quanto pensiamo. Hed-

da Forlivesi mette a nudo anima e pen-

sieri in un libro davvero speciale e deci-

de di donarlo ad una associazione meri-

tevole, la PeNSo (Per non soffrire), asso-

ciazione senza scopo di lucro attiva 

nell’aiutare ad alleviare le sofferenze 

delle persone affette da malattie ingua-

ribili. Giunta a compimento dell’opera, 

si ricorda della promessa del maestro 

Morelli. Questi - sentito che si tratta di 

una azione benefica - rilancia: non solo 

la copertina, è disposto ad illustrare l’in-

tero volume ed a donare gli originali 

delle opere all’Associazione PeNSo. 

La prima serata di incontrARTI sarà 

dunque dedicata all’inaugurazione 

della mostra dei lavori di Morelli che 

hanno illustrato l’opera di Hedda For-

livesi. La seconda parte della serata 

prevede la presentazione dei testi po-

etici con un gradevole accompagna-

mento musicale.

In occasione della serata e della mo-

stra che rimarrà visibile a Palazzo Ma-

rini fino a domenica 28 novembre, 

chiunque fosse interessato potrà ac-

quistare le opera del maestro Morelli. 

Il ricavato andrà all’Associazione PeN-

So.

Per informazioni, tel. 0544-866672
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Via dell’Artigianato, 8
CONSELICE (RA)
Tel. 0545 980 179
Fax 0545 980 145

    Via Tranvia, 54
ALFONSINE (RA)
Tel. 0544 81027

Fax 0544 865784
e-mail: stefanopollini@libero.it

Novembre 2010

domenica 7 novembre

Rassegna Il castello nel 

cielo

“I 3 porcellini”

A cura di associazione 

Tanti Cosi Progetti in colla-

borazione con il Comune 

di Alfonsine

Ingresso € 5, abbonamento 

a 5 spettacoli € 18

Cinema Gulliver, Piazza Re-

sistenza Alfonsine, ore 

16.00

martedì 9 novembre

“Aveva un solco lungo il 

viso”

Spettacolo teatrale dedica-

to a Fabrizio De Andrè

A cura di Associazione Ja-

min-à

Cinema Gulliver, Piazza Re-

sistenza Alfonsine, ore  

21.00

giovedì 11 novembre

Serate d’autunno a casa 

Monti

Presentazione del libro 

“La quinta stagione” di An-

drea Lama

Interverranno l’autore An-

drea Lama e Sofia Ferranti 

giornalista del Corriere di 

Romagna

In occasione della presen-

tazione del libro sarà alle-

stita una mostra di pittura 

di Matteo Lama

A seguire in occasione del-

la notte di San Martino de-

gustazione di Cagnina e 

caldarroste offerte dalla 

Pro Loco di Alfonsine

Casa Monti, Via Passetto 3 

Alfonsine, ore 21.00

domenica 14 novembre

“Riciclina”

Spettacolo teatrale sul rici-

claggio dei rifiuti

Teatro Monti, Corso Repub-

blica 24 Alfonsine, ore 

18.30

giovedì 18 novembre

Serate d’autunno a casa 

Monti

Km Zero solo uno slogan o 

c’è di più?

Prodotti a km 0 per Alfon-

sine e dintorni. Carni delle 

nostre zone, frutta e ver-

dura di stagione

Relatore: Ivo Zama respon-

sabile Fondazione Campa-

gna Amica – Coldiretti

Casa Monti, Via Passetto 3 

Alfonsine, ore 21.00

domenica 21 novembre

Rassegna Il castello nel 

cielo

“Un castello di carte”

A cura di associazione 

Tanti Cosi Progetti in colla-

borazione con il Comune 

di Alfonsine

Ingresso € 5, abbonamento 

a 5 spettacoli € 18

Cinema Gulliver, Piazza Re-

sistenza Alfonsine, ore 

16.00

Centro Galleria Aurora



23

l  Trasporto merci conto terzi

     - tradizionali, espressi

     - a temperatura controllata

     - ADR

l  Trasporto persone, noleggio con conducente

l  Movimento merci

l  City logistics

     - transit-point refrigerato

     - stoccaggio merce

Grar Soc. Coop. Via Vicoli, 93 Ravenna Tel. 0544 496336 Fax 0544 469339 
e-mail grar@grar.it

Sulla strada ogni giorno per voi

domenica 21 novembre

Rassegna IncontrARTI 

“I fiur d’gatbozla” di Hed-

da Folivesi 

Illustrati dal Maestro Mo-

relli.

Inaugurazione della mo-

stra e lettura poetica

con accompagnamento 

musicale

Palazzo Marini, via Roma 

Alfonsine  ore 20,30

domenica 28 novembre

“Roba vècia e roba növa”

Mostra scambio di antiqua-

riato e modernariato

Piano bar, intrattenimento, 

gastronomia a cura della 

Pro Loco Alfonsine.

C’è ogni ultima domenica 

del mese in Piazza Gramsci, 

dalle ore 9 al tramonto.

Per info e partecipare come 

espositori: 0544-866667 

Dicembre 2010

domenica 5 dicembre

Gran Galà della lirica

Auditorium Scuole Medie, 

Via Murri 23 Alfonsine, ore 

20.30

Sabato 11 dicembre

Tradizionale mercatino di 

Santa Lucia

A Cura dei Commercianti i 

Piazza Monti

Piazza monti e corso Gari-

baldi, Alfonsine

A partire dalla 14.30

domenica 12 dicembre

Rassegna Il castello nel cie-

lo

“Aspetta mo’! Storie di 

donne intraprendenti”

A cura di associazione 

Tanti Cosi Progetti in colla-

borazione con il Comune 

di Alfonsine

Ingresso € 5, abbonamento 

a 5 spettacoli € 18

Cinema Gulliver, Piazza Re-

sistenza Alfonsine, ore 

16.00
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